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IL DIRIGENTE 

 

VISTE la L.R. n. 12/96 e successive modifiche ed integrazioni concernente la riforma 
dell’organizzazione regionale; 

 la D.G.R. n. 11/98 con cui sono stati individuati atti rientranti in via generale nelle 
competenze della Giunta Regionale; 

 la D.G.R. n. 637/06 concernente la modifica della D.G.R. n. 2903 del 13.12.2004: 
Disciplina dell’iter procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta Regionale e 
dei provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa; 

 la D.G.R. n. 624 del 7/6/2016 “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle 
posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
Regionale. Modifiche alla D.G.R. n. 689/2015”; 

 la D.G.R. n. 1244 del 24/11/2017 – “D.G.R. n. 689/2015 – Dipartimento Politiche della 
Persona. Modifica parziale declaratorie di alcuni Uffici;  

VISTO il D.P.G.R n. 54 del 10/05/2019 avente per oggetto “Nomina dei componenti della        
Giunta Regionale, del Vicepresidente e attribuzioni delle relative deleghe”;  

VISTA la D.G.R. n. 524 del 05/08/2019 “Conferimento incarichi di Dirigente Generale delle 
Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta Regionale e 
approvazione schema di contratto individuale di lavoro”; 

VISTA                         la D.G.R. n. 1340/17 “Modifica della D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008. Disciplina 
dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta 
Regionale”; 

VISTE             - L.R. 13 marzo 2019 n. 2 “Legge di Stabilità Regionale 2019”; 

- L.R. 13 marzo 2019 n. 3 “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2019-2021”; 

- L.R. 13 marzo 2019 n. 4 “Ulteriori disposizioni urgenti in vari settori d’intervento della 
Regione Basilicata”; 

- D.G.R. n. 169 del 15.3.2019 “Ripartizione in capitoli dei titoli, delle tipologie e delle 
categorie delle entrate e delle missioni, dei programmi, dei titoli e della macro aggregati 
delle spese del Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2019-2021”; 

- D.G.R. n. 306 del 29/05/19 avente ad oggetto: “Riaccertamento dei residui attivi e 
passivi al 31/12/18 art. 3 co. 4 – D. L.vo n. 118/11 e conseguente variazione del bilancio 
pluriennale 2019/2021”; 

- D.G.R. n. 307 del 29/05/19 avente ad oggetto: “Terza variazione al bilancio di 
previsione 2019-2021, ai sensi dell’art. 51 del D. L.vo n. 118/11 e ss.mm.ii.”; 

VISTE - la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

 - la L.R. n. 4 del 14.02.07 “Rete Regionale Integrata dei Servizi di Cittadinanza Sociale” 
che assicura, all’interno della rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale, 
l’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali funzionalmente integrati con i 
livelli essenziali di assistenza erogati dal sistema sanitario regionale; 

VISTI - il Piano Socio-Assistenziale 2000-2002 che ha introdotto strategie attive di politica 
sociale ed ha avviato percorsi di inclusione sociale; 

 - la D.C.R. n. 317 del 24/7/2012 che ha approvato il “Piano Integrato della Salute e dei 
Servizi alla Persona e alla Comunità – 2012/2015- Ammalarsi meno, curarsi meglio”, 
disegnando la nuova organizzazione del SSR e definendone le macrostrutture aziendali 
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(Distretti socio-sanitari), l’organizzazione territoriale e di ambito, la rete ospedaliera e il 
rapporto ospedale territorio; 

 - la proposta di Piano Regionale Integrato della Salute e dei servizi alla persona e alla 
comunità 2018-2020, approvato con la D.G.R. n. 778 del 26.07.2017 che ha evidenziato i 
valori e gli obiettivi del sistema sanitario regionale, individuando le strategie per le singole 
aree del Sistema e ha definito altresì le strategie, gli indirizzi e le modalità operative per la 
costruzione e l’attuazione della Rete Regionale Integrata dei Servizi di Cittadinanza 
Sociale; 

 - le Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei Servizi Sociali e 
Socio-sanitari 2016-2018, approvate con la D.G.R. n. 917 del 7.07.2015, che hanno 
riorganizzato gli ambiti Socio-Territoriali e ridefinito il profilo delle comunità; 

 - l’”Attuazione delle Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei 
Servizi Sociali e Socio-sanitari 2016-2018, D.G.R. n. 917 del 7.07.2015: Piano regionale di 
indirizzi” approvato con la D.G.R. n. 241 del 16.03.2016; 

 - la D.G.R. n. 714 del 10.07.2017 – “Documento di ricognizione degli strumenti finanziari 
“Welfare Basilicata – Servizi Sociali e Programmazione 2014-2020 – Presa d’atto”; 

VISTI - Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”, ed in particolare: 

 - l’Articolo 7 Reg. UE 1303/2013 “Promozione della parità fra uomini e donne e non 
discriminazione”; 

        - l’allegato I relativo al Quadro strategico Comune 2014-2020 che contempla, tra l’altro, al 
paragrafo 5.3, la Promozione della parità tra uomini e donne e non discriminazione; 

 - Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio; 

 - Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 - Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, 
che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 - Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012 

 - il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del FSE, 
approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 
2014, modificato da ultimo con Decisione della Commissione Europea n .C (2018) 8167 
final del 29.11.2018;  

 - il Decreto del Presidente della Repubblica D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento 
recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
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 - D.G.R. n. 71 del 20 gennaio 2015 con la quale si prende atto della summenzionata 
Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014 e si 
trasmette la deliberazione medesima al Consiglio Regionale, ai sensi della L.R. 31/2009, 
art. 7 c. 6;  

 

                        - D.G.R. n. 621 del 14 maggio 2015 con la quale è stata approvata l’identità visiva della  

                                     programmazione comunitaria; 

VISTA la Legge del 5 febbraio 1992 n. 104 – “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate” e successive integrazioni e modifiche; 

VISTI il D.P.R. del 24 febbraio 1994 – “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti 
delle Unità Sanitarie Locali in materia di alunni portatori di handicap (GU 6 aprile 1994 n. 
79); 

 il DPCM del 14 febbraio 2001 (Atto di indirizzo e coordinamento in materia di 
prestazioni socio sanitarie) e il DPCM del 29 novembre 2001 (Definizione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza); 

 il DPCM del 23 febbraio 2006 n. 185 – Regolamento recante modalità e criteri per 
individuazione dell’alunno come soggetto in condizione di handicap, ai sensi dell’art. 35, 
comma 7, Legge 27 dicembre 2002 n. 289 (GU 19 maggio 2006, n. 115); 

VISTA la Legge del 3 marzo 2009 n. 18 – Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 
13 dicembre 2006 e l’istituzione dell’Osservatorio nazionale sulle condizioni delle persone 
con disabilità; 

VISTO il D.P.R. del 4 ottobre 2013 – Adozione del programma di azione biennale per la 
promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità – (GU n. 303 del 28-
12-2013) che rappresenta un primo contributo alla strategia italiana sulla disabilità in 
accordo con il primo rapporto all’ONU sulla implementazione della citata Convenzione, 
per promuovere la progressiva e piena inclusione sociale delle persone con disabilità in 
tutti gli ambiti della vita economica, sociale e culturale; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2014 n. 38 – Istituzione dell’Osservatorio Regionale sulla 
condizione delle persone con disabilità; 

VISTE la D.G.R. n. 704 del 22 giugno 2016 che approva il Programma triennale straordinario di 
interventi, servizi e prestazioni volti a sostenere l’integrazione scolastica, sociale e 
lavorativa e l’autonomia personale dei disabili che include il piano operativo annuale per 
l’anno 2016; 

la D.G.R. n. 1168 del 13 ottobre 2016 che approva in via definitiva il suddetto 
Programma triennale a seguito dei pareri resi dalle competenti Commissioni Consiliari 
Permanenti; 

RICHIAMATO il Programma Operativo - PO FSE Basilicata 2014-2020, Asse 2, Priorità di investimento 9IV 
“Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, compresi servizi sociali e cure sanitarie” – Obiettivo 
specifico 9.3 “Aumento / Consolidamento / qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-
educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia”, che ha 
previsto specificatamente l’ Azione 9.3.6 “Implementazione di buoni servizio per servizi a 
persone con limitazioni dell’autonomia”; 

ATTESO che la Regione Basilicata nel nuovo assetto di Welfare, come individuato nella road map 
di cui alla D.G.R. n. 714/2017, ha orientato le strategie di programmazione verso i 
bisogni delle presone in condizioni di svantaggio e di particolare vulnerabilità, con 
l’obiettivo di favorire percorsi di integrazione e di ridurre le diseguaglianze e le 
discriminazioni sociali; 
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VISTA  la D.G.R. n. 263 del 4.04.2019, con riferimento alla citata Azione 9.3.6 e nell’ambito di 
dette strategie di programmazione, ha approvato l’Avviso Pubblico “Concessione buoni 
servizio per il sostegno alla disabilità grave”, al fine di contenere la limitazione individuale 
fisica o sensoriale o cognitiva o mentale in una dinamica positiva, migliorando i livelli di 
interazione tra l’individuo e l’ambiente, anche per le persone con limitazioni definite 
“gravi”;  

RILEVATO  che il medesimo provvedimento ha assunto prenotazione di impegno di spesa sul capitolo 
57305 – Missione 12 Programma 05 per un importo pari ad € 1.500.000,00 nell’annualità 
2019 e per analogo importo di € 1.500.000 nell’annualità 2020, a valere sulle risorse del 
PO FSE Basilicata 2014-2020 - Asse II, Priorità di investimento 9IV “Miglioramento 
dell’accesso a servizi accessibili, compresi servizi sociali e cure sanitarie” - Obiettivo 
specifico 9.3; 

VISTE le DD.G.R. n. 313 del 29.05.2019 e n. 414 del 28.6.2019 che, con riferimento al 
sopracitato Avviso Pubblico, hanno apportato specifiche modifiche resesi necessarie in 
corso di vigenza dello stesso, differendo come ultimo termine di scadenza per la 
presentazione delle istanze al 31 luglio 2019;  

ATTESO che, entro il termine stabilito dall’Avviso fissato per il giorno 31 luglio 2019, risultano                                                                                                                                                                                                                   
pervenute sul Sistema Informativo Centrale Bandi con le modalità previste dall’art. 6 
dell’Avviso Pubblico in argomento, n. 178 domande; 

RILEVATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 8 del medesimo Avviso Pubblico, si è provveduto 
alla verifica delle condizioni di ammissibilità delle domande e alla valutazione delle stesse, 
sulla base dei requisiti richiesti con conseguente attribuzione del punteggio al fine 
dell’accesso ai buoni servizio; 

TENUTO CONTO  che in detto Avviso l’art. 4 “Destinatari dei buoni servizi” al punto 1. Individua i 
destinatari quali “persone con disabilità grave in condizione di svantaggio e di particolare 
vulnerabilità e fragilità sociale, purché non destinatari di altre misure di sostegno alla non autosufficienza 
/e o alla disabilità grave”;  

TENUTO CONTO  altresì che il DPCM n. 159/2013, richiamato all’art. 4 comma 2 lett. a dell’Avviso 
Pubblico, definisce, per ciascuna categoria di invalidità, i diversi stadi di disabilità, 
determinando in progressione le condizioni base per l’individuazione della disabilità 
grave, sino alla più grave condizione di non autosufficienza, che devono sussistere, 
unitamente ai requisiti di carattere economico previsti dal medesimo Avviso, per la 
percezione del buono finalizzato al miglioramento della qualità della vita dei soggetti 
richiedenti; 

CONSIDERATO che in fase di istruttoria l’ufficio competente ha provveduto ad effettuare un controllo 
incrociato tra i partecipanti all’Avviso regionale “Concessioni di Buoni Servizio per il 
sostegno a persone con disabilità grave” e i beneficiari di programmi di sostegno alla 
disabilità erogati dall’Inps e dai Comuni di residenza; 

  DATO ATTO            che, delle domande pervenute, a seguito dell’attività istruttoria di cui al punto precedente 
n. 147 domande risultano ammissibili ad accedere ai buoni servizio secondo i requisiti 
richiesti e n. 31 domande non risultano ammissibili perché non conformi ai criteri 
summenzionati di cui agli artt. 4,6,8 dell’Avviso de quo; 

CONSIDERATO che la prenotazione di spesa assunta con D.G.R. n. 263 del 04.04.2019 è sufficiente per 
ammettere a finanziamento tutte le domande pervenute che hanno superato l’istruttoria di 
ammissibilità in conformità ai punti 1. e 4. dell’Art. 8 dell’Avviso; 

DATO ATTO che pertanto al termine dell’attività istruttoria su descritta: 

 non è stato necessario stilare una graduatoria delle domande ammesse ma non 
finanziabili per mancanza di risorse, in quanto le risorse necessarie per ammettere a 
finanziamento tutte le domande pervenute sono disponibili con la prenotazione di spesa 
già assunta; 
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 la graduatoria prevista all’art. 8 comma 12 dell’Avviso Pubblico, di fatto, conterrà 
esclusivamente l’elenco delle domande ammesse e finanziabili e l’elenco delle domande 
non ammesse; 

DATO ATTO altresì, che la Regione, in fase di erogazione di contributo, si riserva di effettuare ulteriori 
controlli con l’Inps e i Comuni di residenza; 

 

 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

    Per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 

 

1. di approvare, con riferimento all’Avviso pubblico “Concessione buoni servizio per il sostegno alla 
disabilità grave”, approvato con le DD.G.R. n. 263 del 4 aprile 2019, n. 313 del 29.05.2019 e n. 
414 del 28.6.2019, ai sensi dell’art. 8 comma 12 dell’Avviso:  

    ● Elenco delle domande ammesse e finanziabili - Allegato “A”; 

                         ● Elenco delle domande non ammesse - Allegato “B”; 

                          quali parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 

 

2. di confermare  con il presente provvedimento il preimpegno  n. 201902124  assunto con D.G.R. 
n. 263 del 4.04.2019  di Euro 1.500.000,00 per l’annualità 2019 sul capitolo U57305 Missione 12 
Programma 05 del bilancio regionale di previsione corrente, per far fronte alle richieste di 
rimborso degli ammessi al finanziamento (Allegato “A”), sulle risorse del PO FSE Basilicata 2014-
2020 - Asse II, Priorità di investimento 9IV “Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, 
compresi servizi sociali e cure sanitarie” - Obiettivo specifico 9.3; 
 

3.  di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Basilicata e di renderlo disponibile sul sito internet  www.regione.basilicata.it 

 

 

 

 
 

 

Angelina Marsicovetere Ernesto Esposito
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Assunta Palamone 10/12/2019

Ernesto Esposito


